
IL MOVIMENTO DEI GIOVANI ESPLORATORI. L’ organiz-
zazione si rivolge a bambini e ragazzi a partire dall’ età  
scolastica. È aperta  a ragazzi e ragazze di ogni strato 
popolare e nazione. Politicamente e religiosamente segue 
una linea neutrale. Il movimento dei giovani esploratori 
è suddiviso in quattro fasce di età, che potenziano uno  
sviluppo corrispondente all’ età dei bambini, dei ragazzi 
e degli adolescenti. Ci sono gruppi femminili, maschili e 
misti. Nelle attività pratiche si tiene conto delle caratteri-
stiche e delle necessità dei relativi gruppi. Ad ogni livello 
i giovani imparano a vivere in gruppo, a immedesimarsi 
in un ruolo attivo e ad assumersene la responsabilità. 
Seguendo il motto «I giovani guidano i giovani»  già 
dall’ inizio assumono compiti di guida. Per i capigruppo 
rappresentano tutti e quattro i livelli una grande sfida. 
Sono  pienamente coscienti della fiducia in loro riposta 
dai ragazzi e dai loro genitori. In tutto ciò che fanno, 
cercano di essere un modello per i ragazzi e i giovani. I 
capigruppo non agiscono completamente da soli ma sono 
sempre assistiti da guidatori più grandi di età e più esper-
ti. Per prepararli ai loro compiti di guida e responsabilità 
si seguono regolarmente dei corsi.

ATTIVITÀ DELLE SINGOLE FASCE D’ETÀ. Le attività dei 
giovani esploratori hanno luogo generalmente il sabato 
pomeriggio. Punto d’ incontro dei ragazzi con i loro capi-
gruppo è normalmente una fermata del tram o dell’ auto-
bus nelle vicinanze. Regolarmente i ragazzi trascorrono 
insieme un fine settimana con i loro capigruppo e pernot-
tano in una casa per colonie nei dintorni. I fine settimana 
rappresentano proprio per quei bambini che non hanno 
mai dormito in un altro posto un buon inizio nella vita di 
campo. Inoltre nelle vacanze estive o in quelle autunnali 
si fanno delle colonie della durata di una o due settimane. 
I «Bienli» e i «Wölfe» si sistemano in una casa per colo-
nie e i «Pfadi» normalmente in tenda. Le colonie rappre-
sentano il culmine dell’ anno dei giovani esploratori.

OBIETTIVI. L’organizzazione favorisce lo sviluppo com-
pleto dei bambini, dei ragazzi e degli adolescenti. 
Contribuisce a divenire sicuri di sé e ad essere autocri-
tici. I bambini e i giovani imparano a conoscere le loro 
necessità, possibilità e limiti a livello fisico ed emotivo. 
Importante è il comportamento sociale, essere aperti 
e rispettare gli altri. Qui i ragazzi e i giovani imparano  
a scoprire il mondo con tutte le sue bellezze e segreti  
rispettando la natura e l’ ambiente che li circonda. I  
giovani vengono aiutati a cercare il senso e la meta della 
loro vita.

ORIGINI, NUMERI E FATTI. Il movimento dei Boy-Scouts 
è stato fondato nel 1907 da Lord e Lady Baden Powell 
in Gran Bretagna. Il loro scopo era quello di offrire agli  
adolescenti  un’ occupazione sensata e aiutarli a fare 
esperienze in comunità. Nel frattempo esistono in tutto 
il mondo 25 milioni di giovani esploratrici ed esploratori. 
Questo movimento mondiale abbraccia anche quello sviz-
zero (PBS).Con i nostri 51'200 membri siamo la più grande 
organizzazione per giovani della Svizzera. Nel PBS ci sono 
diverse federazioni cantonali e la Pfadi della regione di 
Basilea è una di queste. Raccoglie diverse suddivisioni del 
movimento Boy-Scouts. Il reparto quindi è responsabile 
delle attività del sabato pomeriggio e dei campeggi. 

COSTI. La quota per l’ associazione si aggira da 50.– a 
100.– Franchi all’ anno. A questa si aggiungono i costi per 
altre attività (p.es. entrata allo zoo), spese per le colonie e 
per equipaggiamemto (elmo da esploratore, zaino etc.).

SIGG SAGG SUGG
Pfadi Region Basel
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4002 Basel

Tel. 061 272 22 55
sigg-sagg-sugg@pfadi-region-basel.ch
www.sigg-sagg-sugg.ch

Sabato dopo sabato i giovani esploratori si incontrano nei boschi, in paese o in città.  
Sono facilmente riconoscibili dalla loro divisa con camicia e cravatta.  
Tutto ciò che però  intraprendono, molta gente in realtà, non lo sa. Non sono solo le  
classiche attività, come accendere un fuoco, campeggiare e stare all’ aperto anche sotto                   
una forte pioggia che si collegano al concetto di giovani esploratori. No, per i giovani 
esploratori rappresenta molto di più. Per una volta tanto poter sfogarsi, intraprendere 
qualcosa con i coetanei, vivere la comunità e stringere belle amicizie…

Giovani esploratori   (BOY SCOUTS)
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«BIENLI/WÖLFLI». 7 – 11 a. (1. grado) Il sabato 
pomeriggio e nelle colonie i Wölfe e Bienli imparano 
a scoprire l’ ambiente nel gioco.Ascoltando le storie 
avventurose (p.es. Pippi calzelunghe, il libro della 
giungla oppure storie di magia) possono dare sfogo 
alla loro fantasia. Stare insieme, giocare, ballare, 
sfrenarsi, fare bricolage e musica sono le parti fonda-
mentali del sabato pomeriggio.

«PFADI». 11 – 15 a. (2. grado) I ragazzi e i giovani col-
laborano attivamente alle attività del gruppo e fanno 
esperienze uniche ed indimenticabili. All’ interno dei 
piccoli gruppi ognuno può già assumersi compiti di 
responsabilità. Le attività degli Scouts si svolgono 
sempre seguendo un tema (p.es. Indiani, pirati o giro 
del mondo) e spaziano dai lavoretti manuali, al teatro, 
alle tecniche degli Scouts, al gioco, allo sport per 
raggiungere coscientemente esperienze di comunità 
e momenti di tranquillità.

«PIONIERS». 15 – 18 a. (4. grado) In prima linea c’è 
qui il senso della comunità il quale scaturisce dalle 
attività scelte e programmate nel gruppo. La partico-
larità del terzo grado è che la direzione non stabilisce 
più il programma ma lo coordina soltanto. Il program-
ma comprende delle attività più vaste che non devono 
aver necessariamente luogo il sabato. Si può trattare 
anche di una settimana escursionistica, di una colonia 
all’ estero o di un giro in bicicletta.

«ROVER». Da 18 a. (4. grado)  Il quarto grado offre 
diverse possibilità, organizzarsi in gruppo per svilup-
pare con altri giovani le proprie idee. Compagnia e 
divertimento sono molto importanti. Le attività speci-
ali possono essere anche di impegno sociale o avere 
carattere internazionale. Molti membri di un gruppo 
Rover hanno contemporaneamente funzioni di guida.

PFADIHEMD 
DIESER STOFF  
HÄLT ALLES AUS

KRAWATTE
DARAN ERKENNT MAN 
DIE VERSCHIEDENEN 
PFADIGRUPPEN

GUTE LAUNE
PFADI BRAUCHT 

UND MACHT GUTE 
LAUNE

KLEIDUNG
JE ÄLTER DESTO  
BESSER


